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PARTITO DAZIONE 



DELLA 





DI 

GIUSEPPE LUCARELLI 



L'Italia é wuUwra per V axioM : ogn' iiid%tgi9 
è diionore e rovina al patiito : è tempo 
in un modo o in un altro di fare. . . . 

Mazzini lu^o 1853. 

a Secaro poi che la salvarmi godi 

a Vedr^ color che del mio sang^ae haa sete 
« Nelle loro cadérsi inique frodi ; 

« E ira i viluppi dell'ascosa rete 
« S' iavolgeranno le perOde geuti 
« Gh* esser vorrlan di mia sciagura liete. 

/Savino fZ/ 



ITALIA 

1853. 



Ed ef li intese dal tuo tempio santo 
Qaella voce mestissima di figlio, 
fi l'aitar eh* lo ftteea grida di pianto. 
Vinse ■ pietade 11 suo glnsto consiglio 
Allor contea I robelli arse di tanto 
Sdegno, e tal fiamme saettò dal ciglio 
Che tremò Torbe spanrito^ e I monti 
Dan* Imo rimlMmibsr fino alle fronti. 



Ed el Tlbrò soO' empia gente i dardi 

Del sao furore, e la conquise, e spene; 
B segala fUminando, e i rei codardi 
Di panra insanabile ooTerse. 
La terra, trepidante, a nmanl sguardi 
Deir acque i fonti, e sne flsoere aperse. 
Cotanto, o Iddio, potò la tua minaccia, 
fi II fremente spinr della tua foeda ! 

ISahw 17/ 



Gcnofa, 1851 Tipografia Como — ProprieiA letteraria. 







Agosto 1853. k^\Al M 



GIÀ l'arco tondo il reo, già rioeoeeaU 
Freccia dispoDe, e gli onoroadi petti 
Devoti a morte imidioio guata. 



• 



Rimerita il Signor ne' suoi doerett 
Il giuto, e Tempio. 

Bi pio? eri ralla torba delira 
Lacci di morto • e foco» e sotfo» e quanta 
Poru di nembi luminando ipira. 

{Starno 16/ 



^^uanti siete mai, fratelli miei in Gesù Cristo, segnati 
nel capo e nel petto coli* Alfa e l'Omega, scuotetevi, 
In nome di Dio ... . volgete lo sguardo e mirate .... 
Le pantere e le tigri ritornano veloci per disertare 
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le nostre città i lupi corrono nuovamente sui [»' 

scoli per addentare gli armenti e i pastori .... Nel bo- 
sco eccheggia spaventevole V urlo della iena e dello giac-^ 
callo, affamati di satollarsi coi nostri cadaveri..». 

Fratelli segnati coli* Alfa e V Omega volgete lo sguar- 
do , e mirate .... 

I figli di Uriele muovono a gran passi versa le^ no- 
stre case per denudarle di quello che non riuscirono- 
strapparci nella prima ruba .... Il pugnale dell' assassi- 
no fu riaffilato per vedovare le nostre famiglie .... at- 
taccato sui muri il cartello , che intima ai figli nostri 
coscrizione nefanda * . 

Fratelli, ricuoprite Y Alfa cdla destra — colla sinistra 
r Omega . . . Muovete un passo, e vedrete 

Astarotte e Leviatan riaggirarsi col tizzone acceso per 
incendiare il tempio e la reggia .... Centinaia di Giuda 
mercanteggiare il vicario di Cristo — gli eredi degli 
Apostoli .... seduti alla mensa , ingordi 1* agnello divo- 
rargli , ed il piatto .... incamminati fra le tenebre per 
isbranare da se stessi il maestro, ed anche i discepoli 
. . . i . giuocatesene le vestimenta , prima d* avergliele 
strappate dal dosso .... 

Muovete un altro passo ancora , e vedrete .... 

Gli aspidi appiattati fra i fiori nelle aiuole de' nostri 
giardini .... il basilisco covare suo nido fra i guanciali 
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dei nostri letti Preparato 1* arsenico per esserci im- 
bandito a minestra .... attossicato il vino colla cicuta 
.... impastato il pane col napello .... 



Fratelli, la Gueara d* Insurrezione minaccia di nuovo 
forsennata furente, i Sacerdoti — i Principi —, il Po- 
polo ! ! ! 

Noi che marcati coli' Alfa e l'Omega abbiamo giurato 
difendere a prezzo di sangue il Popolo, i Principi, i 
Sacerdoti di Cristo, sorgiamo come un sol uomo a com- 
batterla .... L' angelo Michele solo per guida. 

E sia, non guerra, ma caccia di sterminici — macello 
che innondi di sangue V inferno .... Per noi spacciata 
adesso la terra dei discendenti di Barabba, di Malco.... 
e per sempre. 

I nemici nostri, colle proprie mani ritornano a stra- 
ziarci .... colle proprie nostre mani dobbiamo distrug- 
gerli Col chiodo di Giaele conficcato sul terreno 

come Sisara il perfido loro condottiero. 

Abbiano le case spiantate dai fondamenti — le cam- 
pagne arse -— le famiglie (rucidntc dal decrepito sino 
al lattante .... 



-Vila per \ila — occhio per occhio — dente per dente 
— pelle per pelle .... Mosè ce lo insegna. 

Sorpresi nelle nostre case , dal tetto siano precipitati 
sulla via ... . Incontrati sulle vie, pesto il capo coi selci 
abbiano per sepoltura la fogna .... 

Tracciati nei boschi , si strappi loro la pelle per farce^ 
ne sandali .... gettato il carcame alle belve .... Né i 
boschi avranno più belve, morte per quel velenoso car- 
numc. 

Scannateli suir altare , quand' anche il sommo Sacer- 
dote stesse per ribenedirli .... Saranno tolti al pericolo 
di mai più ricadere nella colpa. 

Scannateli a pie* del trono , quand' anche il principe 
tentasse perdonarli .... Rosseggerà più risplendente il 
tappeto del soglio. 

Chiudete le orecchie al sacerdote che vi prega ..... 
al Prìncipe che volesse trattenervi, voltate le spalle.... 
Pensate solo alla distruzione dei ribelli .... Tutto il re- 
sto è dannoso. 

Non è sacrilegio, ma meritorio purgare hi Chiesa dai 
sacrileghi. 

Non è fellonia , salvare il principe dalle insidie dei 
traditori. 

È pietà vera tagliare col coltello la gola agli scannatori 
del popolo. 
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Affondi il noslro piede, e la lingaa dei cani nostri 
nel sangue dei nemici.... e AsI capo dei nostri nemici. 

Se lo annientare i distruttori del mondo è colpa .... 
facciamoci rei di si bella colpa. 

Trionfatori imploreremo it perdono gusteremo 

a sorsi la preziosità del perdono. 

Io vi parlo come al cospetto di Dio: da cuore a cuo- 
re, senza celarvi alcuno dei .più riposti arcani. 

La Patria è un altra volta in pericolo .... Ma se mi 
seguirete, come ne faceste giuramento, sono io sicuro 
di salvarla. 

Fratelli, segnati coli* Alfa e l'Omega, guai a chi ha 
un braccio per imbrandire un coltello .... per istringc- 
re un pugno, e non corre al partito di azione. 

I timorosi — i tepidi saranno puniti da Dio con pu- 
nizione tremenda !!!.... 

Fratelli, le passate sciagure vi dieno coraggio per ac- 
correre alla difesa del popolo, dei Principi, della Chiesa 
di Dio — Abbiate compassione degli amici, dei figli 
vostri , di voi stessi .... Accorrete. . . . 

Guai se ancora una volta impietosirete pei ribelli ! . . . 
Guai se quando gridano, pietà, voi lor presterete soc- 
corso! 

Furono già perdonati settanta volte sette !!!.« Il di più 
da Dio non fu ingiunto* .... 
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Fratelli miei in Gesù Cristo, asciugate per an momento 
le lacrime — trattenete un istante i singulti per ritor- 
nare col pensiero sulle iniquità macchinate a danno vo- 
stro dalle sette politicanti 

Guardate le piaghe vostre ancora sanguinolenti .... e 
se potete trattenetevi dall' accorrere al partito di azione. 

Nel Ì8i7, la Carboneria nelle mene incipiente con- 
giurò contro il Governo della Chiesa. 

Scoperti gì' infami — i più rifugiarono in terre stra- 
niere — Perdonali i restanti — Condannati pochissimi 
al carcere — Lasciati tutti nella speranza di potere un 
di l'altro dare più luminoso saggio di loro perfidia. 

Perdoni Iddio al Pontefice Pio VII che non distrusse 
su quel principio la setta. 

Perdoni Iddio tutti i princìpi che ad esempio del Pon- 
tefice , perdonarono e non distrussero.... 

Frutto della regale compassione la propagazione del 
contagio !!!... 

Nel 4820 i Carbonari, ingrossati per numero — nella 
sfrontatezza invigoriti, irruppero in rivoluzione tremenda 
che, il Piemonte, le Due Sicilie precipitarono in un 
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abisso di massaeri — di furti — di empietà orribilis- 
sime 

La fiamma infernale avrebbe divorato d' incendio tutta 
intera F Italia, se non fosse accorso pietoso l'Imperatore 
francese a salvarla. 

La rivoluzione fu domata — non però sterminati i 

ribelli* 

Pochissimi puniti nel capo — non il centesimo, a con- 
fronto degli affezionati al trono caduti in brani sotto il 
pugnale settario. 

Pochi rilegati nelle prigioni — Dato campo a molti 
di fuggire .... La maggior parte asssoluti .... perchè 
potessero studiarsi a macchinazioni future. 

Dai demagoghi impoverito il paese con ogni sorta di 
estorsioni e rapine . . • Per amore di patria , saccheggiate 
le ca$e é le casse . . , rovinato il commercio . . . rovinate 
le finanze . . . ridotti gli Stati a miseria !!!.... 

Obbligati per dura necessità i buoni e pacifici citta- 
dini a rifondere lo immenso guasto coi propri rispar* 
mi!!!... . . ' . 

I settari non isgomenti , non domi continuarono fra le 
tenebre a lavorare instancabili per lo incremeintò di lo-' 
ro associazione nefanda. 

Consacrate nella tregenda a Iside e a Mirra ecatombe 
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cristiana, centinaia dei nostri caddero o per pugnale 

per veleno , in adempimento del satanico giuro 

Scampato il Cardinale Rivarola al colpo del sicario per 
via di miracolo ! ! 1 

Leone XII Pontefice di santa etema memoria, mandò 
i più ribaldi alla forca molti alle galere .... di- 
sperse i restanti .... Non perdonò nessuno .... sgo- 
mentò tutti !!!.... 

Il popolo suo, finché visse quel santo ebbe pace e 
ricchezze — Andò a Dio lasciando al successore Io Sta- 
to di gran lunga più florido che non lo avea ricevuto. 

L' Imperatore imitò il Pontefice — e i popoli del Lom- 
bardo-Veneto ingigantirono doviziosi per lettere, per ar- 
ti, per commercio. 

Tanto vale l' energia — la fermezza !!!.... 

Se gli altri Principi avessero fatto altrettanto — sen- 
za covo , non avrebbe prolificato la setta — Di lacrime 
e di sangue mai più sarebbesi inzuppato il terreno 
d' Italia. 

La demagogia non conosce che il grimaldello e il pu- 
gnale !!!.... La pietà del principe , interpreta debo- 
lezza • • • . Inique virtù sue , V odio e la ingratitudine. 

Verità incontrastabile, che per mala sorte; forse, chi 
governa non crede. 
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SoUo il Pontificato di Pio Vili i settari ^ riannoda- 
rono — si moltiplicarono — si riafiforzarono — insor- 
sero di nuovo a danno della umanità. 

Passato in poche ore il bel paese dalla floridità alla 
miseria.... preda del sacrilegio, della ruba, dell* as- 
sassinio .... Ascesa da Gregorio XVI la cattedra fra gli 
orrori della rivoluzione. 

Salvata la Chiesa — salvata l'Italia solo dalla pietà 
dell* Imperatore Ferdinando. 

I nostri scannati per mandato di setta , molti !!!... 

Dei settari , consegnati al boia ? . . . . Veruno .... 

Ai felloni, rimessa la colpa.... Rimasta ai fedeli, la 
pena di riparare lo sfascelo della fellonia colle proprie 
sostanze ! I ! 

1 più tristi, obbligati andarsene oltremonti, oltremare 
.... ribenedetto il restante dalla impareggiabile bontà 
del Pontefice. 

Accecamento di Principi !!!.... Per gli assassini po- 
litici , la punizione , mai .... il perdono , sempre . • . . . 
Quasi si desiderasse vederli ritornare più baldi al sac- 
cheggio — alla strage — 

Né si sbugiardarono ... né si sgomentarono per quin- 
dici anni continui , in cui , alle congiure successero le 
congiure come ai perdoni successero i perdoni. . . . 
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a danno della umanità — in onta alla giustizia ! ! ! 

Che se alcuno vedesti penderne dal patibolo 

era scellerato per tanti delitti, da risplendergli fra tante 
iniquità come virtù la colpa di fellonia !!!.... 



E fu un emporio immenso di sette politicanti che ap- 
parve in questi quindici anni ad infestare P Italia, l'Eu- 
ropa 1 

E per esse, nuove idee — nuove opinioni — nuovi 
bisogni — nuovi vizi •— nuovi traviamenti — miserie 
nuove ! ! 1 

Raccogliticcio d'uomini, senza patria — senza fortu- 
na — senza modestia ricchi di tutti gli obbro- 
briosi vizi del secolo . . • . sempre pronti a tradire — 
a conquassare — a spogliare a man salva 

Sciame di oscuri ribaldi, vilmente educati — nelle- 
sporcizie della carne involuti Mancanti di ardire 

— d' ingegno .... Armati di perfidia , non di prudenza 

— di avarizia ^ non di generosità — di falsa audacia , 
non di fortezza 

Filosofanti, svergognati^ intisichiti di riflessioni — sfi- 
brati di cuore, e di mente — vani — dissoluti --* in- 



vidiosi delle altrui virlù, perchè incapaci di calcarne le 
orme — usi di rinnegare la verità — incalliti nelle 
tuq)itudìnì 

Moltitudine , insomma , sbucciata dalla putrescenza 
della umana radice, da cui la bassa vendetta è celebra- 
ta — schernita la fede — necessaria la fraudo — La 
vituperosa venere bestiale incensata vicino al simulacro 
del sozzo Asmodeo !!.... 

Una verminosa mandra di atei, che sfida impudente 
la Divinità !! ! 

Un contagioso ammasso di eterogeneo che conginra 

alla distruzione del creato ! ! ! 

Un gastigo di Dio ! ! ! ! ! ! 



Accostatevi Nazioni per ascoltare — e tu o pòpolo 
attento porgi le orecchie .... Udite o menti , e voi sal- 
di cardini della terra ascoltate 

bnperciocchè il Creatore indignato sopra tutte le na- 
zioni le ha condannate a punizione tremenda !!!... 

U Signore è lento nell'ira — grande nella fortezza 
-* fermo nella vendetta .... Passeggia fra '1 turbine — 
brandisce le saette -^ le nubi pregne di gragnoola cal- 
pesta come polte sotto i suoi piedi. 
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Egli è vendicatore a' suoi avversari — serba rira.ai 
suoi nemici *— conosce quelli che sperano in lui , e li 
soccorre — Non tiene il colpevole per innocente — vi- 
bra il folgore e lo dissipa. 

Apre gli occbi ai ciechi — dona la loquela ai muti 
— ai sordi disserra le orecchie. 

Ama il giusto — protegge il forastiero •— solleva 
r orfano e la vedova — sovverte degli empi la via. 

Chi ha orecchie ascolti, e m' intenda !!!... 

Il gastigOf fratelli miei in Gesù Cristo, che da anni 
si condensava sul nostro capo, scrosciò ad investire il 
Creato , terribile quanto un novello diluvio , 

Per punire gli uomini che non preservarono dalla cor- 
ruzione una gran parte del popolo. 

Per ripurgare la terra da questa porzione di popolo 
corrotto. 

Gli empi si moltiplicarono .... le città si colmarono 
di fornicazioni .... la terra fu macchiata di sangue in- 
nocente .... Bruttato di sacrilegi il tempio santo di Dio 
.... gli unti del Signore condannati al macello !!!.... 

Perchè lasciammo che i figli nostri strappati alla e- 
ducazìone dei Sacerdoti del Signore .... lasciati alla i- 
struzione dei ministri dì Satana .... derisi allo appres- 
tarsi alle Chiese applauditi allo entrare nei postri- 
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boli.... restassero coi seduttori.... si consiimassoro 

collo meretrici si ravrolgessero in ogni turpitndi- 

net!!!! 

Non fu il popolo che si corruppe Fummo noi 

che lo lasciammo precipitare nella corruzione. 

Imperciocché dalla virtù al vizio è un passo ..... né 
da questo passo ci demmo cura ritrarnelo, come Dio 
avrebbe voluto. 

Fu per trascuratezza nostra che le sette politicanti si 
moltiplicarono .... si sollevarono i settari a danno del- 

r altare — del trono — del popolo perché noi 

chiudemmo gli occhi e le orecchie sulle macchinazioni 
di loro congiure. 

Però volle Iddio che dalle sette ci venisse imposto 
sul dosso il gravame di nostra spensieratezza. 

Il Sommo Pontefice — i Principi non poteano far di 
meglio che allargare le braccia paterne a perdoni, per 
disingannare i figli traviati .... per obbligarli coir a- 
more a rientrare nel retto sentiero. 

Era nostro dovere adoperarci por rammollirgli il cuore 
..... cangiarli di sentimenti ritornarli cristiani. 

Dovevamo noi stendere un braccio amoroso, ma forte, 
per impedire, quando li vedemmo proclivi a ricadere nella 

colpa 

3 
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Vi perdoni Iddio se laccate, nulla . <> . . o peggio ! . . . 
• ..", • • • • •• • • •• 

Avete dormito sull'ora della veglia. ..#. Vi rendesU 
muti, quando dovevate parlare. 

Avete riso sopra argomenti di lacrime. . . . Quando un 
cristiano dovere vi chiamava a partito di azione , \i 
siete coricati ! • . • 

Chiunque di voi ha orecchie, m' intende ! 

1 settari attentarono alla distruzione degli Stati... Gli 
affezionati lasciarono andassero gli Stati in rovina. 

E giusto giudizio di Dio sia compensato il danno sulla 
nostra porzione. . . . Riserbalo per la frazione cancrenata 
del popolo più tremepdo gastigo l ! ! I 

U mondo sarà purgato .... ma in crogiuolo ricoperto 
con sette strati di fuoco ! ! ! I 

La terra tornerà a fecondarsi ma con letame di 

cadaveri stemprati in un* lago di sangue .... ma lavata 
con lacrime amarissime compehetrate a sette cubiti !tl! 

Prima che ritomi a fiorire nel suo aspetto .... can- 
gieiA di colore ben sette volte la terra ! ! ! ! ! 



Pio IX ascese la catledra^ come Cristo ti pretorio! !.. 
Impostagli la Tiara più pungente che spine • . . non ispo- 
gUato , ma saccheggiato delle \estimenta .... costretto 
trascinare, e chi sa per quanto lunga via^ pesantissima 
croce . • . senza un Cireneo che lo aiuti; .... obbligato 
inghiottire il fiele e l' aceto a giornale beveraggio .... 

Scampato alla flagellazione, alla crocifissione, perchè 
dal Divino Maestro strappato a gente peggiore de' Giu- 
dei !!!... . 

A Pio IX dette Iddio il governo della Mistica Navicella, 
in mezzo ai flutti di un Oceano dall' inferno agitato a 
tempesta. .... 

Non andette a naufragio, perchè di fede la sappiamo 
salva sino alla consumazione dei secoli. 

Infelice Pontefice!!.... Volge amoroso lo sguardo,' 
sullo Stato — suir Italia — sul mondo cristiano ... e 
vede??!!! 

Vede un corpo più che lebbroso, ricoperto di ulceri 
non leggère — non poche — ' non fresche .... ma pro- 
fonde — ma innumerevoli — ma per vecchiezza can- 
crenose ... e sotto i piedi la tunica fetente per ischifoso 
marciume.... distesa qtial tappeto di miserie sulla fiuxiia 
della terra 

Inaridita da anni la Probatica Piscina .... il popolo 
esigeva dal Vicario di Cristo la guarigione del 
per vìa di miracolo. 



n Santo , impionilo dal Divino Maestro il soccoMo , lo 
laya colle lacrime... lo infiora di celesti benedizioni.... 
Se lo infermo avesse avuta fede, era salvo ! ! t . • 

Ma il cuore era indurito; il di della punizione era 

giunto Le benedizioni del Pontefice — le amorose 

concessioni dei Principi, volle Iddio andassero come 
vento a soffiare sull'incendio. 

Sarà libera da tanti ladroni la patria Ma data pri^ 

ma al mondo sublime lezione di disinganno. 

Con un peccatore punito V altro peccatore. ... V ultimo 
peccatore preso pel piede nel suo stesso laccio 

Quando la misura del gastigo è compita — aHora sana 
Iddio le nazioni 

Dopo avere gastigato, perdona — dopo avere ucciso^ 
risuscita — Le sacre pagine lo attestano. 



HuIla accade nei mondo , che da segni non sia preee^ 
dnto. 

L'Orizzonte s'infiora — F Oriente s'infiamma, innanzi 
che il sole ad illuminarci si levi. 
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L* aria s' infosca^ prima che la terra traballi -r Sordo 
romofeggia, il lido a preconizzare la tempesta. 

Un cielo smorto, sanguigno — un imperversare di 
procelle, precedettero di Gerusalemme la distruzione 
tremenda. 

Si disseccarono le fonti — nel mare quasi si contras- 
sero le onde pria che Ercolano, Pompei e Stabia fossero 
subbissate da torrenti di fuoco. 

Né ci Al avaro il Cielo di segni forieri delle ultime 
nostre sciagure. 

Lleditto che sciolse dai lacci tanti malandrini fu pub- 
blicato di notte .... di notte si alzò la prima volta la 
mano Pontificale a benedirli 

I primi evviva vomitati da quei reprobi ... le dimo- 
strazioni più insensate... le acclamazioni più furenti m— 
di notte ! ! ! . 

E sempre, sempre, sempre, rischiarate le tenebre da 

* 

rosse 6ci . . . segno che, quelle scene di gioia , in scene 
di terrore e di sangue dovcano cangiarsi. 

n Grande arco di trionfo elevato dalla infame dema- 
gogia sulla piazza del Popolo era coperto di carta 

jn simulacro d'Italia sovrappostogli era vestito di cenci 
.... I quadri rappresentanti le concessioni strappate di 
mano al Pontefice , erano modellati di creta . 

E carta, e cenci, e creta fra giorni andò a poee a 
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|Meo in (asci per ie pioggie. . . • Mostrataci cosi la iin« 
delle realtà che rappresentavano ! t ! ! . 

E eome il cielo di Roma ; rumoreggiò , rosseggiò il 
cielo di tante e tante città d'Italia, d'Europa, colpite 
più tardi dal flagello divino. 

E voi?... storditi dagli schiamazzati evviva — accecati 
dalle rosse luminarie .... per camminare sicuri, sceglieste 
a guida giuntatori che vi precipitarono nelle fogne. 

Per confortarvi colla ubbriachezza, tracannaste il vino 

attossicato di napello sbalorditi stramazzaste , e i 

ciurmadori si vi ricuoprirono di fango e di sterco, che 
colle lacrime e col sangue detergere doveste la vostra 
bruttura. 

. Poveri insensati ! ... Vi lasciaste petrificarc dalla testa 
di Medusa ! 1 ! 



< 



Il Pontefice ha ribenedetto — I Principi hanno per- 
donato — Buoni e malvagi, si sono rifusi con amplesso» 
fraterna — La società è salva 
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Amore, e odio -^ Vizio, e y\riii — Tuo, e mio — 
fuggite dalla faccia della terra 

L' uomo si è fatto impeccabile .... Le sue bestemmie 
sono preci !!!... 

Iddio e Popolo sono uno ! ! !.. E quest' uno è perfetto ! ! ! !.... 

E quicsto Dio, e questo Popolo, è rappresentato da 
Tre .... e questi Tre sono rappresentati da Uno .... e 
quest'Uno ha il mandato di ridare al mondo una forma 
novella ! ! ! 



Re, Principi, Sacerdoti — affezionati ai , Sacerdoti , ai 

Principi , ai Re saranno tolti dall' umano consorzio 

Corromperebbero il popolo. 

Al rappresentante riformatore siano dati V oro e le 
gemme .... Guasterebbero la popolare uguaglianza. 

Leggi e Vangelo , ritornate nel nulla .... La libertà 
non ha Tincoli. 

Paesi e città — palazzi e Chiese, vadano spiantate 
dai fondamenti .... Deve V Italia trasformarsi in giar- 
dino. 

L'albero della vita, senza né fiori, né frutti. Carico 

di fronde sorgerà in mezzo al popolo Né il popolo 

si accorgerà più d'esser nudo — sentirà d'aver fame 
.... Viverà contemplando !!!!.... 



"•HF 



Osanna al Riformatore del mondo .... A chi io sTia 

è 

da si beli* opera — morte !!!!.... ^ 
E questo fti il patto di Satana. 



E il ificario di GristQ fuggi ramingo ad accattarsi un 
ricovero !!!... I Re furono balzati dal soglio !!!... 

I Sacerdoti del Signore caddero scannati sulle pub- 
bliche vie ... . Andarono erranti a domandare un cen- 
cio per ricuoprirsi ' — un tozzo di nero pane per pla- 
care la fame. 

I ricchi, i potenti) uscirono ignudi dai loro palagi, 

per non rimanere sotto le rovine sepolti I nostri 

più cari amici ebbero affondate sul petto le mani scar- 
ne della morte. 

Discacciate le sacre vergini dai modesti loro ritiri 

condannate le spose oneste a sfogo di sfrenata libidine. 
.... Le onorate figlie, nelle bolge gettate della prostitu- 
zione 

Saccheggiate le Chiese per pagare il soldo degli assas* 
sini .... I tesori delle case e delle casse divenuti spo- 
glie opime dei tre ladroni. 

Bestemmiato Cristo — calpestato il Vangelo — prò- 
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fanali i divini misteri — le ossa dei Santi tritolate a 
novello martirio. 

L'Ostia consacrata, con empietà orrenda divorata in 
liaecanali di nuovo paganesimo I ! Invocata prote- 
zione dall'inferno 

S si ud^ un cupo rumorio un lungo compianto 

Un tremito convulso agghiacciò il cuore di tut- 

tilll! 

n sole impallidì .... La terra si dipinse a lutto come 

il tappeto che ricuopre un cadavere. . . . 
Satana avea tenuto il suo patto. 
Povera Italia t fosti presso a diventare un deserto!!!!... 



£ voi fratelli miei in Gesù Cristo — voi spettatori di 
quelle scene cruente .... anzi designati al macello , di* 
feci per carità — per carità ricordateci , quello che in 
aiato vostro fecero i buoni !!.... 

Nulla — nulla — nulla — anzi meno di nulla. 

Obbrobrio ai tepidi — Ai vili maledizione .... 



*# • • ••••.•• , 

VI Se un lupo si slancia contro una mandra di pecore 
n non le divora già tutte ad un tratto. Ne ghermisce 
n una ,' e se la mangia .... Tornatagli la fame ne ad- 
ii denta una seconda .... una terza .... e T una dopo 
ti l'altra le scanna tutte.... perchè insaziabile è il lupo. 

1» Tremano le pecore alla vista di quella belva, e do- 
"n po poco si rimettono a pascolare tranquille .... per- 
t) che pensano essere forse il lupo contento di quell'a- 
li na.... Alla vista della seconda, della terza messa in 
n brani dicono fra se ... . Peggio per loro .... a me 
Y) che importa ? ^ . . . più abbondante troverò io 1* erba 

n sul pascolo. .. . n. 

* Chi si compiace di questo pensiero è segnato per es- 
sere pasto della belva che vive di carne e di sangue. 
Intenda chi vuole — Pigli la parabola chi deve. 

Si miri nello specchio il codardo e vedrà di qunl co- 
lore Dìo gli tinse la faccia. 

Imperciocché non solo punisce chi fa male; ma ezian- 
dio <;oloro che potendo non cercano impedirlo. 

Voi stupidamente credeste che col lasciar fare non sa- 
reste molestati... pace ai neutrali.... a chi mostrasse 
condiscendenza, rispetto. 

E per questi principi, inchinaste il ladrone dona- 
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8te denaro al sicario .... faceste eco al delitto .... su 
pene di lacrime irrompeste in applausi. 

Chi dovea spingervi al partito di azione predicò la 

prudenza Chi dovea correre al partito di azione 

^ttggi, si nascose.... col branco dei ribelli si confuse 
» • . • e peggio . • . • 

Vi rendeste schifosi agli amici -^ ridicoli ai nemici. 

Però ai colpi del pugnale preferito il vigliacco'. . • . E 
spianate le ville, i palazzi abbattuti dai fondamenti > 
le 'ricche masserizie divise fra i ladroni, a chi sfug- 
gi colla vita. 

Venti, cinquanta, cento, di cuore risoluto che al prin- 
cipiare della pugna fossero scesi in piazza col pugno 
stretto , contro il grugno di tanti mascalzoni .... la so* 
cietà era salva. 

Ma quesU cento, questi cinquanta, questi venti che 
accorressero a salvare la cosa pubblica , non apparvero 
— La fraternità era adozione della demagogia, dovea 
rinnegarsi -^ Ciascuno o bene o male provvedesse a se, 
da se stesso. 

Che importa nutriste in seno T avversione , quando 
non vi sentiste capaci di opposizione?.... 

Gli operai del Gran Riformatore eran pochi e fecero 
molto a nostro danno. 

I buoni erano molti , e neppure uno accorse a difen- 
dere la vita del proprio fratello. 
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I pochi riuscirono a scannare ^ rullare -— stuprare 
— mettere scfttosopra il creato, perch'erano uniti. 

I molti si lasciarono scannare in dettaglio senza man- 
dare un gemito , perchè non seppero unirsi. 

I pochi tristi riuscirono nei pravi loro disegni 

Perchè ? . . • Perchè si persuasero col fatto che i buoni 
, • . • eran buoni .... eccessiTamente buoni !!!.... 

E la stomachevole bontà loro fu compensata ad u- 
sura. 

Se dovevi aspettare il soccorso de' buoni .... povera 
Italia, tu eri perduta per sempre I ! ! . • • . 



Rallegrati Italia mia — ti ricolma di giubilo — im- 
perciocché il Signore ha rimosso i tuoi giudizi --» di- 
sperderà i tuoi nemici — saranno finiti i tuoi mali. 

I ribelli che ti hanno afflitto caderanno fiaccati -* i 
dispersi tuoi saranno raccolti — Sarai tu salva. 

Una voce di angelo gridò ne' cieli — Gloria a Dio che 
depose contro ai figli suoi il flagello della punizione — 
che prese a lanciare i fubnini contro ai figli della per- 
dizione. 
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L' imperio di Satana era a tempo; e giungemmo di 
questo tempo alia fine. 

V angeio della giustizia e V angelo dell' amore com- 
batteranno per rimettere tra gli uomini il regno dell* a- 
more, e il regno della giustizia. 

Fortunati coloro che cogli angeli del Signore si troye- 
ranno alla pugna — Risplenderà sulla terra il nome loro 
come raffio della gloria di Dio. 

Fate cuore i miei fratelli — Soffriste abbastanza — 
Con fede cristiana yi affrettate a combattere — Scaglia- 
tevi contro il y ostro nemico — Trionferete, perchè gli 
angeli del Signore stanno con yoi. 

Le yostre ferite come quelle dei martiri comprende- 
ranno di spavento i vostri nemici. 

Il sangue vostro come quello di Abele tingerà la firon- 
te dei vostri assassini. 

Come Caino disperati fuggiranno raminghi pei deserti, 
marcati dal dito di Dio. 



n soie si oscura — Un Cielo fosco cuopre grave la 
terra, come coperchio di nero marmo una tomba. 
La polve più che nebbia si aoUeva, si addensa -— eo- 
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me nube procellosa le città e le cfimpagne ravvolge ^— 
Nasconde una scena .... e scena di sangue 1 ! ! ... . 

E rompe il silenzio uno- strano rumore di leggiero 
battere di ali.... quale di stormo di colombi che varca 
V Appennino .... 

E odi un sibilo prolungato come di vento che 

striscia fra le foglie del canneto .... 

E senti un gracidare rimbombante .... come di gra- 
gnuola, che precipita a balzare suf tetti.... come scro- 
scio di saetta che si slanci» a fracassare bosca rigoglio- 
so di querce o di pini 

A ciascuno si stringe il cuòre .... Un brivido rappi- 
glia il sangue di tutti .... 

È il ruotare delle spade degli Angeli del Signore. . 

E il brando di due Potenti armati dalla Giustizia Di- 
vina, che combattono vicino agli angioli del Signore. 

Sono le lance di migliaia di fedeli che si spezzano 
contro il capo dei nemici del Signore. 

É guerra di cristiani contro i nemici del popolo, del- 
l' altare, del soglio. 



La polve si abbassa — II Cielo ripiglia la sua tinta 
di zafliro — Di triplice splendore fiammante il sole la 
vittoria ti mostra. 
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Mira il campo nen^jf^o sbaragliato, rotto, inzuppato di 
lingue .... Mira la terra ricoperta di reprobi , impotri* 
diti fatti appena cadavere .... 

Vedi moltitudine che. fugge spaventata sulla via della 
disperazione... Odi migliaia di feriti, che urlano, stre-. 
pitano , invocano bestemmiando la morte ..... 

E tutti vestiti colla tunica dell' assassino .... Marcati 
tutti sul petto colla croce del ladrone •*«. Facce orribili 
difformate dall' ira divina !!!!.... 



« 



. • 



Le aquile vittoriose trasportano festeggianti per P aere 
il Labaro sacrosanto infiorato di gigli. 

Su carro di trionfo gli angeli della pace e della gloria, 
conducono il più amoroso -* il più forte degl' Imperatori 
— dei Re. 

Miriadi di Cherubini che gli fanno corona risuonano 
il cielo con inni di grazia al Salvatore Divino. 
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Sia gloria al Signore nbll' alto deì cifiLi — Gli uomini 

DI EOORA YOLOirri AEEIANO IN TERRA LA PACE. 

È apparso in gloria il Dio delle fendette, ed ha fiac* 
cato l'orgoglio dei nostri nemici. 
Poiché le genti si ribellarono, e si commossero i Regni 

— Ma il Signore fece tuonare la sua voce, e la terra 
il umiliò al cospetto dei ministri di lui. 

Il Signore ha salvato gli Unti suoi dalle insidie dei 
Iraditori — Li ha protetti per mettere i suoi figli a 
salvamento. - 

Collo scudo della sua salvezza gli ha coperti — colia 
sua destra gli ha sostenuti — gli ha resi forti colla sua 
benignità. 

Egli ha armato il loro braccio colla spada della sua 
vendetta — addestrò la mano loro alla battaglia. 

Perciò hanno perseguitati i ribelli, e li hanno raggiunti 

— non tornarono indietro finché non gli ebbero distrutti. 
Un grido , uno strepito rimbombò per la valle — Non 

era strepito di armi — non grido di guerra. 

Era lo incalzare dei fuggenti — era 1* ultimo lamento 
•dei figli della ribellione. 

Ma la spada di Dio gì' inseguiva , e furono spazzati 
come il fango della strada — come polvere sbattuta dal 
vento andarono dispersi. 
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Canliamo o popoli la vitloria — Sventolino le bandie- 
re in nome di Dio e dei Regnanti — Lodiamo il Signore, 
Lodiamo il Signore cbe armi il suo braccio per Kbe- 
rare i Principi dal pugnale degli assassini. 

Laude all' Imperatore Giuseppe — laude al Re Ferdi- 
jAando che combatterono vicino agli angeli dei Signóre. 
La giustizia e V amoro aguzzarono le loro spade. — 
temprarono i loro scudi — i loro elmi come diamante . 
indurirono. 

£ il ferro dei ribelli scintillò sulle loro teste — il 
pugnale Ai vibrato al loro cuore — ma furono illesi 
poiché l'angelo di Dio era con loro. 

jB ritornarono dal campo di guerra coir alloro sull' el- 
mo — e quell' alloro era il trionfo che salvava V Italia 
— che salvava 1* Europa tremante. 

Imperciocché i ribelli aveano giurato il massacro dei 
Principi e dei Popoli, e la distruzione della Chiesa di 
Cristo. 

Hanno bestemmiato nel tempio — hanno profanato 9 

tabernacolo — il Santuario messo a flamme ed a fuoco. 

Hanno calp^tato )' OstiaF consacrata * — hanno gettato 

ai vento le reliquie dei Santi — I sacri arredi hanno 

venduto al Giudeo. 

Violarono le sacre vergini — scannarono i Sacerdoti 
— massacrarono i paciiici cittadini. 

3 
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m 

K eome se quello non foàse ancora delitto, alzarono 
le armi insidiando la vita del Vicario di Cristo. Ma il 
Signore lo strappò loro di mano .... 

£ fu suo volere che regnassero , perchè i loro delitti 
avcano da riempire la coppa. 

La meretrice, ebbe la dot« della vedova — 1' assas- 
sino , il denaro dell' orfano — Il tesoro della Chiesa il 
ladrone. 

Gloria air Imperatore Giuseppe — gloria al Re Ferdi- 
nando che hanno ricondotto sul trono il Vicario di Cri- 
sto. 

Gloria air Imperatore ed al Re, che hanno restituito 
alla Chiesa i Sacerdoti — che hanno liberato il popolo 
dal pugnale degli assassini. 

La mano loro abbatterà sempre tutti i nemici del Si- 
gnore — Colla spada da Dio benedetta fiaccheranno tutti 
quelli che odiano i tigli suoi. 

Imperciocché l'Imperatore ed il Re confidano nel Si- 
gnore — e forti della protezione deir Altissimo non crol- 
leranno giammai. 

Iddio nel suo cruccio abbatterà i suoi nemici — lan- 
cerà contro di loro il fuoco per divorarli. 

Farà perire il frutto della loro terra — e la progenie 
loro infra i figliuoli degli uomini. 

Innalzati , o Signore , colla tua forza — Salva V Impe- 
ratore — salva il Re — salva il Pontefice. 
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Salvu i sacerdoti tuoi — salva ì tuoi figli — saWa 
ritaiia e i' Europa sempre dai furori della demagogia. 

E noi saimeggieremo sempre la tua potenza — can- 
teremo a t^ inni di gloria. 



Le or^e dei rìbeili scampati aHa ^rage si affollano, 
s'urtano, fuggono in confusione. 

I più ribaldi e i loro capi si rifugiano in Babilonia , 
e in Gomorra — Non per rawedimento cangiati ; ma da 
perdono trattenuti, rimangono gli altri fra noi. 
• « • ••*•■••• 

Italia mia, ringrazia il Signore che ha rimosso i tuoi 
giudizi — ha dato forza ai tuoi Principi — Non ti ral- 
legrare della vittoria. 

Imperciocché i tuoi nemici furono dispersi, non di- 
strutti — battuti , non domi non isgomenti , non 

avviliti, congiurano sempre la tua rovina. 

E fu loro lasciata potestà contro di te per comprovare 
la tua fedeltà — per assicurarsi di tua fermezza. 

Perciò verranno a raffrontarti con nuovi allettamenti — 

nuove lusinghe — nuove minacce — nuovi timori 

con inganni , e tradimenti nuovi. 



^ I 
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E ti mostreranno tazze d' oro ricolme di vino per 

adescarti pugnali fiammeggianti il ftilmine per 

farti paura* 

Avverti che l'avidità non ti seduca — non fi vinca 
il timore — Invoca Iddio, e guasterai lo incantesimo. 

E. vedrai che quel pugnale è di piombo — di loto la 
tazza — il licore, veleno — Armi vilissime siccome il 
cuore d^li addestrati a trattarle. 

Ravviva dunque colla fede il coraggio, e renderai 
nulle le insidie — Non le seduzioni ti trascineranno a 
rovina. 

E traboccheranno i ribelli nei lacci che ayeano teso 
contro di te -* cadranno tutti fra le tue mani — sino 
alla terza generazione avrai potestà di stermnMrli. 

Coi cadaveri e col sangue dei felloni rigovernata la 
terra, riprenderà a fiorire rigoglioso il bel giardino 
d'Italia. . 



Voi che amate la giustizia — e tu, o popolo che 
custodisti pura nel cuore la Legge Evangelica, ascolta. 
. Ascoltate o cieli — e (u, o Terra, attenta porgi le 
orecchie 
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Imperciocché il Signore Iddio dall' alto de' cieli ha 
parlato — Dal sol levante 'sino al ponente , ha fatto 
tuonare la voce sua sul creato. 

Io ho allevato dei figliuoli, dice il Signore, e li ho 
cresciuti — ma essi mi hanno voltato le spalle — contre 
gli Unti miei si sono levati a ribellione. 

Hanno preso un cauto consiglio contro al mio popolo 
— Si sono congiurati per distruggere i miei fedeli — 
Hanno impugnato il coltello per trucidare i miei Sacerdoti 
nel tempio. 

Tendono agguati al povero per giovarsene nei lon» 
artifizi — Si nascondono nelle tenebre per gettare il 
giusto nella perdizione. 

Dalle loro labbra stilla il mele — Lor divampa dal 
seno il sacco ed il fuoco. 

La bocca hanno ricolma di amarezza , di maledizione, 
di fraude — Irrompe la lingua solo a bestemmia. 

Hanno messo le mani addosso a chi viveva in pace 
con loro — hanno rotto il loro patto. 

Corrono a schiere contro il giusto — assassinano il 
forastiere — uccidono l' innocente. • . . 

Imperciocché furono alienati dalla matrice; uscirono 
guasti dal ventre della madre: dicono che Dio iton. vede, 
e non intende. 
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Perciò aggiunsero rÌTolta a rivolta — massacro a 
massacro — Male per bene , odio per amore, fu sempre 
la loro retribuzione. 

Io, il Signore, ho segnato adesso la fine loro — li ho 
dati alla uccisione. 

La maledizione entrerà loro come acqua nelle viscere 

— come olio penetrerà loro le midolle — strozzerà 
i lombi più che cintura. 

Saranno vestiti di vituperio — saranno avvilu))pa(i 
dalia vergogna come nel proprio mantello. 

Non vi sarà chi senta benignità per loro — pietà dell^ 
vedove — i loro orfani andranno a mendicare vagabondi,, 
diniegata da tutti l' acqua ed il fuoco. 

L' usuraio si approprierà i loro beni — lo straniero 
piglierà la loro opera senza dame retribuzione. 

I loro fieri passi saranno ristretti — il loro proprio 
consiglio lì (rahocrhrrà nclF abisso. 

Incapperanno nelle reti che aveano teso al mio popolo 

— penderanno dal laccio che aveano apparecchiato ai 
miei fedeli. 

II primogenito della morte strapperà la loro pelle — 
le belve della foresta ne divoreranno le membra. 

La superbia è germogliata — la violenza è cresciuta 
in verga di empietà — Sono incapaci di pentimento — 
E venuta la loro fine. 
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ffon più fclkHìi — noD più della loro luoliiludlne, non 
più della loro progenie — Siano distrutti i loro dipen- 
denti — cancellato il loro nome nella terza generazione. 

E nessuno abbia compassioae di loro — Imperciocché 
così io voglio , che sono il Signore ! ! ! . 



E vidi in sogno uiia grande isola in mezzo a cui 
sorgeva una immensa città attraversata da larghissimi» 
fiume. 

E sembrava città di confusione, come Babilonia — di 
fornicazione, come Sodoma -^ di macchinazioni, come 
Gomorra. 

Sovrastavate un cielo di piombo pesante quanto la 
mano di Dio, che grava sul capo e sul cuore del su- 
perbo e dell'avaro. 
' Una nebbia bigia , greve , fredda , frammista a fumo 
polverulento, nero, fetente, teneanla avviluppata come ai 
ladrone la viltà e la paura. ^ 

Lingue di fuoco eguali alle lingue dei demoni dira- 
davan le tenebre ; illuminavano i fabbricati , eh' erano 
spelonche di ladroni foggiate a mo' di palazzi — caverne 
di belve ÌTeroci in forma di case. 
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n fiume che V attraversava, scorreva schifoso , denso ^ 
rossiccio, siccome io Siige, gonfio di peccatori e di peccati. 



E aggiravasi per le vie, immensa ima folla di bdvc 
in umana sembianza — di uomini in sembianza di bdvc. 

E tutti colle ali ai piedi e alle spalle — cogli artigli 
alle mani e ai piedi , come belve rapaci e carnivore. 

E volavano nudi verso tutte le parti del mondo — - 
Ritornavano a cavallo dei venti carichi di prede che 
dividevano coi Serpenti, e cogli Anfibi rimasti nel paese 
per regolare le rapine. 

E sulle strade, sulle piazze foceano mercato inferno di 
tutto • . 

I frammenti persino di membra umane avanzati al 

pasto dèlia iena e della tigre anche |^i ossami 

scavati nei cimiteri dallo schifoso giaccallow 

Nel mezzo della città elevasi superba una torre — 
quasi avanzo della torre di Sennaar. 

n lione , ed il lioncomo ne custodiscono ¥ mitrata — 
A caratteri di fìioco sull'arco di quella porta una be- 
stemmia sta scritta. 

Una mano portentosa invisibile mi fa varcare la soglia 
— m'introduce in un andito oscuro . . '. d'improvviso mi 
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sento balzato a oenlo piedi sotterra. ». ini troTai imnìo- 
bile in una nicchia sol muro; obbligato a star muto, e 
a cedere. 

E vidi una sala vaslìssiina, annerita dal. tempo e dal 
Auno , di cui le munì e il vólto erano di ììsssl umane 
ricoperti. 

Ed era illuminata da lingue di ftloco che fiammeggia- 
vano spaventevoli attraverso gli. occhi, le oroechìe, e le 
narici di uno scheletro. 

A destra dello scheletro stavano ammucchiati pianete, 
mKre, triregni — Brano accatastati a sinistra calici, 

ostoisori , pissidi sacro supdlettili quivi inandatc 

dai Romani Triumviri. 

E tra quelle due masse era collocato uh braciere i 
di cui carboni divoravano e fondevano i lesorì rubati 
alla Chiesa -^ faceano scorrere liquefiitti i preziosi me- 
talli ad ammassarsi confiisi sul terreno. 

E lo scheletro alimentava eoi sacri arredi il Aioco del 
braciere — e il fuoco del braciere alimentava le lingue 
fiammeggianti nel teschio dello scbeleti*o. 

Dna tavola spaziosissima era posta nel mezzo della 
sala, ricoperta di un rosso tappeto, rabescato di cifre e 
geroglifici immaginati dalle infami politicanti congreghe. 

E nel centro della tavola era posto un bacile di bron- 
zo, entro cui dal soffitto piombavano a tempo misurato, 
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eguale, goeee di sangue nericcio. . . : quasi Clessidra fab- 
bricata neir infèrno — E stava immersa nel bacile una 
penna di corvo. 

Attorno a quel vaso schifoso si.vedcano disposti in 
gfro vari teschi coronati — e sul cerchio di ciascuna 
corona leggevasi scritto col sangue un nome ..... 

Potei leggere Gustavo — Leopoldo — Luigi — Paolo 

Otto corone erano messe in fila sulla tavola, e nel 
mezzo di quelle un Triregno. 

Nei quattro angoli della tavola posavano quattro cas- 
sette chiuse, e sopra ciascuna cassetta due ampolle. 

E fra runa e l'altra cassetta, a destra e a sinistra 
stavano collocati due vasoi V uno pieno di borse ricolme 
di denaro — Erano disposti sull' altro otto fasci di carte 
ripiegate juna per una , avviluppati tutti con nastri lun- 
ghissimi tricolori. 

Sul davanti della tavola vedeasi un leggio con uu 
gran libro chiuso — E rimpetto a quel leggio era una 
seggiola — E su quelhi seggiola stava seduta sembianza 
di uomo. 

E vidi una figura orribile con quattro facce — una 
faccia di tigre, e una faccia di volpe a destra — una 
faccia di gatto, e una faccia di lupo a sinistra. 
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« 

Apparivano sulla fronte di lei 1 sette peccati mortali, 
marcati con sette strisce di sangue — ' brillavano gli 
occhi come le lingue di fuoco nella testa dello schele- 
tro. 

Avea le mani come gli artigli dell' avoltoio , come le 
unghie della tigre intrise nelle viscere di una preda — 
e sulle giunture di ciascun dito era un occhio. 

Teneva i piedi calzati in iscarpe di feltro per occultare 
il movimento dei passi — ed eran piedi simili a quelli 
del cervo. 

Indossava un vestimento scarlatto con guamiroenti 
neri — Pendevale dal collo una stella fiammante per 
sei lingue di fuoco , e nel centro tli quella stella si leg- 
geva H. I. F. V. P. 

£ vidi che tre uomini in sembianza di belve si col- 
locarono innanzi a lui — ritti in piedi in aria di ri- 
spetto e di aspettazione. 

Ciascuno di costoro avea una faccia di gatto e una 
faccia di lupo con barba di caprone — Ardcvan gii 
occhi loro siccome fiaccole — Mostravano sulla fronte 
anch* essi le sette strisce di sangue , marca dei setto 
peccati mortali — I capelli loro erano serpenti. 

Aveano le mani come gli artigli del falco, come le 
unghie del gatto, come le zampe della pantera. 
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I loro piedi entno come quelli del caprio — E dai 
calcagni alle spalle spoi^ean loro dae grandi ali di pi- 
pistrello. 

Pendea dal collo di ciascuno un triangolo di rame su 
cui erano scritte due lettere in ciascuno: (G. M.) =b 
(L. K.) » (L. R.) 



Ed erano mostri cosi orribili a vedersi che senza il 
conforto di Dio non avrei potuto sostenerne la vista. 

E dopo un brivido convulso l' uomo colle quattro fac- 
ce, percossa la* tavola col pugno, quasi toro che mug- 
ghia, leone che ruggè — tuonò spaventevole. 

A voi e alle turbe vostre maledizioni!.... Che Dio vi 
danni, cani volgari; e il regno del lione e del lioncor- 
no vi mandi alla forca. 

Ne ho avuto abbastanza di voi — Farò siate appesi 
nel proprio vostro paese. 

Promesse • • . tentativi . . . risultati niegativi .... rovi- 
nosi • . . sempre. 

Vi ho dato e ridalo potesti di sollevare i popoli per 
distruggere i regni ... vi siete fatti odiare dai popoli.... 
avete resi più forti i regnanti. 

Sapeste assassinare gK inermi per vostre particolari 
vendette . . . Per pugnalare un re aveste sempre il brac- 
cio di vetro. 
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Giuraste di collocare sotto queste corone il teschio di 
sostegno .... Ve ne detti il prezzo e i pugnali é . • . Ma 
le corone e il triregno posano sempre nudi sulla ta- 
vola. 

Il pugnale per Isabella e per Giuseppe li ridibi pie- 
gati come piombo .... I due per Ferdinando neppur so 
in qual profondo li abbiate gettati .... Lasciate che gli 
altri la ruggine li roda nel fódero .... 

Della Francia che mi costò tante fatiche immasche- 
rarla in repubblica .... foste cagione che se he rifaces- 
se un impero. 

V Italia , la Germania , V Ungheria caddero fra gli ar- 
tigli vostri .... Neppure pensaste conservarle per noi.... 
Sapeste rubare e f ug^e. 

E Roma? . ... E il prete di Roma ? . . . . Che Dio vi 
danni .... Se lo aveste trucidato, non vi sarebbe fug- 
gito 

Sollevaste i popoli per trascinarli a bagordo . . . Quan- 
do si trattò di combattere, mostraste nelle gambe il 
vigore. 

Dei tesori che ho speso per voi, mi rendeste in iscam- 
bio quegli stracci nefandi che bruciano là sul braciere 
. . . forse il millesimo di quanto divoraste voi stessi. 

Ho speso fatiche e tesori ... per affollarmi di ladroni 
affamati , insaziabili che divorerebbero il pncse 
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loro ed ii mio . . . Sarà mia cura farvi morire' per fa- 
me !!•••. 
U leone e lioncorno estenderanno il regno loro sulla 

terra anche senza l' opera vostra Che Dio vi danni 

.... Non voglio più saperne di voi 

E gli altri tre 1* ascoltavano immobili, e sì guardava- 
no Tun l'altro, e non fecero pure un cenno; ma un 
non so che passò loro sulla fronte, e contrassero a 
sorrìso non umano le labbra. 

E il primo di coloro disse : la Religione, e la ragione 
illuminarono i popoli — Li salvò dalle nostre mani la 
Fede. 

£ un altro soggiunse: Volevamo dividere gli uomini 
predicando T unione — ma gli uomini si avvidero dello 
inganno , e si unirono contro di noi. 

E il terzo — Noi abbiamo versato il sangue — E il 
«angue è ricaduto sul nostro capo. 

E il primo riprese a dire : Abbiamo seminato il liber- 
bertinaggio ^ e il libertinaggio divora le nostre ossa. 

E il secondo : Volevamo incatenare i popoli predicando 
la« libertà — e i popoli ci si scagliarono addosso per 
mettere le catene ai nostri piedi. 

E il terzo — Volevamo abbattere i Troni, distruggendo 
la Religione di Cristo — Ma bisogna credere che questo 
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CrUlo abbia armato i suoi cristiani contro di noi; im- 
perciocché noi andammo perduti. • 

E sempre Cristo a danno nostro t ! url& la Gran bestia, 
che Cristo sia maledetto !!!... 

• • • •••••••• 

Vomitata appena l'orrenda bestemmia scrosciò il ful- 
mine — crollò sì terribilmente la terra, che tutti quattro 
que' mostri caddero a faccia avanti per io spavento. 



E quel silenzio fu lungo: imperciocché le gocce dei 
sangue nericcio le quali cadevano nel bacile misurando 
uno spazio di tempo eguale, grave, eterno, aveano già 
riempito il vaso infame a. ribocco. 

La Bestia dalle quattro facce levata la. testa emise un 
siiono rauco e secco come il sibilo dei vento fra le ossa 
aride d' uno scheletro. 

Se il Cielo, disse, é contro di. noi — noi contro il 
Cielo manterremo sempre scatenato lo inferno... Voglio 
ancora una volta fidarmi di voi 

E aperto il libro — a intinta la. penna di corvo nel 
sangue, scrisse: 

Distruzione alla Religione del Cristo . . . Morte ai Sa- 
cerdoti del Cristo • • . Morte a tutti i re della terra ... A 
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tutti i popoli della terra sacco e catene . . . . U lione e il 
lìóncorno regneranno feroci sugli uomini... Cosi sia... 

£ voltata la pagina scrisse: 

Iddio e il Popolo — Ai popoli della terra Libertà — U- 
guaglianza — Pace — Fraternità — Ordine — Unione. 

A chi non passa sotto le nostre bandiere, morte. 

JS cosi sia. . 

Allora gli uomini con due facce ch'eran pensierosi e 
tristi, mandarono dagli occhi scintille di compiacenza e 
di rabbia, e tutti tre insieme gridarono: 

Distruzione alla Religione del Cristo — A lutti i Re 
della terra, morte. 

La Francia è matuin . . . L' Italia è matura. . . La Ger- 
mania e V Ungheria sono mature 

Rimetteremo i popoli in 8<rileYazione — - Pianteremo i 
pugnali nel cuore dei Re — Faremo dei Sacerdoti di 
Cristo sterminio — Gridando, Iddio e il Popolo, Li- 
bertà, Uguaglianza, Fraternità, Ordine, Unione, roet- 
teremo gli uomini in ceppi. 

Il lione e il lioncomo regneranno feroci su tutti i 
popoli della terra Cosi sia. 

Il mostro dalle quattro facce apri le quattro cassette 
— E vidi migliaia di pugnali in ciascuna ... e sul co- 



perchio della prima lessi, Francia — Sul coperchio delia 
seconda lessi > Italia — Sul coperchio della terza , Ger- 
marna e Ungheria — Sul coperchio della quarta vidi 
scritto — Riserva. 

E ripose in ciascuna cassetta le due ampolle soyr'una 
delle quali si leggeva , Morfina — sull' altra ^ Nappeilo. 

E prese dai due vasoi un numero eguale di borse 
piene d* oro — e due fasci di carte eh' erano passaporti 
e diplomi j e li collocò sopra i pugnali dentro ciascuna 
cassetta. 

9 

E dopoché r ebbe chiuse consegnò la prima al mostrò 
che portava al collo il triangolo marcato (L. R.) Conse- 
gnò la seconda a quello che avea il triangolo marcato 
(G. M.) Dette la terza a colui sul di cui triangolo era 
scritto (L. K.) Collocò la quarta sulla fila «delle corone 
rimpetto al Triregno. 

E mandò dal petto un ruggito come di lupo affamato 
dicendo : 

Che Dio vi danni — Andate e compite la vostra nuova 
missione — E sia questa 1* ultima prova — Se non riu- 
scite, maledizione. 

E quei tre infernali si prostrarono ginocchioni, ado- 
rarono la Gran Bestia — e preso il volo verso il foro 
da cui cadevano le. gocce del sangue, disparvero. 






La mano che aveami confinato in quel luogo mi picchiò 
sulla spalla — £ una voce soprannaturale mi sussurrò 
neir orecchio — Hai veduto, e inteso — TV consiglia, 
e provvedi 

In questo un terremoto orribile fece crollare quella 
sala d' inferno — mi riscossi dal sonno . • . . Della spa- 
ventevole visione mi rimase la memoria funesta. 



Abbisogna vi armiate dì pazienza e di coraggio in- 
stancabile, perchè un solo giorno non basta a guadagnare 
la vittoria. 

La pace è un pane, che se i popoli vogliono cibarsene 
devono procacciarselo col sudore della fronte. 

Molti cominciano a lavorare il campo con ardore, poi 
si fiaccano prima che il tempo della mietitura sia giunto. 

Molti seminano il frumento , ma presi da pigrizia tra* 
f curano di estirpare la zizzania, e mandano alla malora 
il raccolto. 

E poi alzano le grida contro il magistrato se nel paese 
v*è carestia. 

La causa santa, se in essa hai fede, trionfa — e chi 
fino alla fine persevera , è salvo. 
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> E poi non av«te da consumarvi in pensieri di lunga 
disamina — Dovete bilanciare soltanto fra la vita e la 
morte. 

Siate disuniti, indolenti — lasciatevi vincere dal ti- 
more dalla speranza — date campo ai nemici vostri 
di potervi sorprendere, e siate certi che né T Imperatore, 
né il Re, questa volta giungeranno in tempo a salvarvi. 

Né il nemico credeste già che debba tornare da lungi 
— Chi ha la consegna di perderci , sta in mezzo a noi, 
cammina sulle nostre tracce — Se non istarete in guar- 
dia, quando meno vel pensate, vi pianterà il pugnale nel 
cuore. 

La Demagogia non é né morta, né agonizzante. I suoi 
capi comandano ancora orgogliosi come sul campo di 
battaglia Alessandro. 

Se la setta ha perduto un sicario, ne ha assoldati altri 
venti in sua vece. Se le é morto un brigante, ne ha 
ingaggiati trenta al suo posto. 

Ed ha briganti ai quali impose di stare in mezzo a 
noi con finzione — E ne ha di quelli a cui fidò mandato 
di azione. 

E gli uni e gli altri sono coloro che per nostra sven- 
tura rimasero nel Paese , trattenuti da . . . insultante . . . 
perdono !!!... 

E costoro per vendicarsi dello insulto stanno macchi- 
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nando per riuscire prima o dopò a' rivotuzionare di 
nuovo la povera Italia — Inventano insidie nuove per 
balzarci in nuove e più tremende sciagure. 

E a beffarsi dello insulto attendono instancabili «Ila 
coscrizione nefanda .... attendono a far germogliare il 
malseme anche nelle nostre stesse famiglie. 

£ verrà tempo in cui non potremo assiderci sicari 
alla mensa .... non ci sarà dato coricarci tranquilli . . . 
dubitando di potere essere avvelenati , scanniiti dalle no- 
stre mogli ... dai nostri stessi figliuoli !!!!.... 



Uomini sono al mondo che non credono in Dio — e 
questi sono ì demagoghi — Imperciocché se credessero 
in Dio non congitrerebbero contro la Chiesa di Dio e 
contro il Re che lor fu dato da Dio. 

E chi non crede in Dio non può sentire amore, ma 
cupidigia — Egli ha lame e sete di tutto — Cocchio 
suo è come quello del serpente — affascina ed alletta 
per divorare. 

Là parola di chi negò Dio è come il vento del deserto 
— brucia su cui passa — La bocca che apre per be- 
stemmiare è uno spiraglio dell' inferno. 



( :ì'> ) 

Tatte le creatore lodano Dio — ogni cosa che ha seiiso 
lo benedice — ogni essere pensante lo adora — Il sole^ 
la luna, le stelle in misteriose cifre ti ianno leggere nel 
firmamento : Gloria a Dio nell' alto db* cieli. 

E Dìo lo scrisse anche nel cuore dell' uomo — E il 
cristiano irero ye lo conserva con affetto. Il fellone solo 
^oUe cancellarvelo, imperciocché egli solo lo bestemmia , 
Io insulta , io impreca. 

PiCB S6LLA TERRA AGLI UOMINI 01 BUONA VOLONTÀ. 

E il sonno loro è dolce — la morte anche più dolce, 
perchè sanno di ritornare al loro Padre. 

n fellone che ha rinnegato Dio, urlando , bestemmian- 
do precipita disperato negli orrori del sepolcro. 

Fuggite dunque I felloni perchè di loro esce alito di 
maledizione — Odiateli, perseguitateli, uccideteli — im- 
perciocché Iddio ha indurito il cuore loro — sono inca- 
paci di ravvedimento. 



Tutto quanto ha fatto Iddio è buono, imperciocché 
Egli è l'amore — Né i mali che affliggono il mondo 
vengono da Dio , ma da Satana maledetto da Dio , e 
dagli uomini che da Satana si sono lasciati sedurre. 
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E Satana fu il primo demagogo, come V Anticristo sarà 
l' ultimo — I demagoghi dei tempi antichi , e quelli dei 
giorni nostri sono i predicatori di Satana — i precursori 
deir Anticristo. 

E per punire la ribellione di Satana creò Iddio lo in- 
ferno, e \e lo sprofondò cogli angeli prevaricatori — 
Non perdonato uno solo 

E l'Anticristo, e quelli che seguiranno T Anticristo 
anderanno nello inferno dannati — senza eccezione tc- 
runa: — il libro di Dio ce ne assicura. 

Ma ai demagoghi seguaci di Satana, precursori dell* An- 
ticristo si lascia la gola aperta per predicare la fellonia , 
invece di strozzarla col capestro. 

E i Principi invece di mandarli alla ghigliottina e alla 
forca per distruggerli -- distruggono pei felloni le forche 
e le ghigliottine !!!... Perchè ? . . . 

Forse per mettersi in contraddizione colia Divinità . . . 
per fare onta alla Divina Giustizia . . . per venire a tran- 
sazioni con Satana . . . per far pompa della umana cor- 
ruttela ? ? . . . 

No — Perchè volle Iddio mostrare agli uomini che 
i Principi che dava loro a reggerli sono anch' essi rive- 
stiti dì umana spoglia . . . possibili a cadere in umane 
debolezze . . » Virtuosi però abbastanza ))€r ricredersi 
appena conosciuto Terrore. 



E anche a governare la Chiesa sua Gesù Cristo pre- 
scelse Pietro ) che lo rinnegò tre volte, per mostrare agli 
uomini che dava il governo della mistica Navicella ad 
un uomo, non ad un angelo. 

E Pietro ebbe il volto solcato da lacrime amarissimc 
dopo avere inteso il canto del gallo che lo fece avvertito 
del suo peccato , si ritrattò , si penti , governò san- 
tamente la Chiesa secondo gì' insegnamenti del Divino 
Maestro. 

E il gallo sono già molti mattutini che canta sulle 
orecchie dei Principi . . . voglia Iddio che oggi o domani 
Io sentano !!!.... . . • . ■ . 

Ora i demagoghi seguaci di Satana sono molti — ma 
quanti ne trapassano, Iddio ne scrive i nomi in un libro 
sigillato, che sarà aperto e letto nella consumazione dei 
secoli. 

E fra i demagoghi vi sono gli uomini di odio — gli 
uomini di orgoglio — gli uomini di cupidità, i quali non 
cercano che vendetta — oro — e piaceri .... non si 
saziano mai. 

V hanno gli uomini di rapina , i quali aspettano il 
debole al varco per ispogliarlo per forza o- per arto — 
e rubano anche l'obolo del povero che accattò per li- 
mosina. 

V hanno gli uomini di sangue, i quali covano pensieri 
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Tiolenii , e uccidono anche quelli che chiamano fratelli*, 
appena vengono in sospetto che si scostino dai loro pro- 
positi — E scrivono i loro mandamenti col sangue ver- 
sato 

y hanno gli uomini di paura i quali tremano in faccia 
al malvagio , e si associano a lui sperando di togliersi 
cosi dalle sue unghie — e quando un innocente è assal- 
tato in piazza, si ritirano in casa, e chiudono la porla 
invece di correre" in sua difesa. » 

E tutti cotesti uomini hanno tolto alla terra la sicu- 
rezza, la pace, predicando libertà. 

Voi non troverete né sicurezza, né pace, se non com- 
batterete senza posa contro di quelli — se rimetterete 
la spada nel fodero prima di averli distrutti. 

Or Satana capo dei demagoghi che opprimono le genti, 
li consigliò con arte d* inferno per fermare la loro ti- 
rannia. 

Sceglierete, lor disse, in ogni famiglia i giovani più ro- 
busti e più docili — allettateli coi piaceri — invischiateli 
di libidine — avvolgeteli nelle turpitudini, e quelli com- 
batteranno per voi — Imbrandiranno il pugnale anche 
contro il fratello e contro il padre, imperciocché io li 
persuaderò esser quella azione gloriosa. 

E farò loro due idoli che si chiameranno Patria e Li- 
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berta. E un principio che si chiamerà, socialismo e co- 
munanza. 

E adoreranno cotesti idoli, e si sottometteramio cieca- 
mente a cotesto principio, imperciocché io sedurrò l'a- 
nimo loro. E non si staccheranno più da voi. 

E i demagoghi fecero secondo il suggerimento di Satana, 
e Satana tenne loro la promessa. 

E furono visti i figli del popolo levare il braccio contro 
il popolo — fare macello dei fratelli -^ sfoderare lo 
stile contro il petto del padre — stringere il pugno con- 
tro seno che li aveva nndriti. 

E a dii diceva : — Non sentite voi più alcun amore 
ai ptfdri, alle madri, ai fratelli, alle sorelle vostre, rispon- 
devano: Noi amiamo la Patria. 

E a chi mostrava r altare di Dio Redentore — V im- 
magine di Cristo crocifisso *— gridavamo : Questo è il Dio 
dei tiranni; e pestatolo co' piedi esclamavano: Noi add- 
riamo la Libertà e la Patria. 

E a chi avesse detto : tu ti sei messo sulla via della 
perdizione, imperciocché calpesti le leggi umane e di- 
vine -^ soggiungevano : Noi non conosciamo leggi ; tuttr) 
dev'essere comune fra gli uomini. 

Io non credo che Satana sia mai riuscito a seduzione 
più terribile di questa. 

Ma la sua fine si appressa . . . pochi giorni ancora , e 
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Satana , e i suoi demagoghi saranno ricacciati nel prò- 
fondo dell* inferno. 



I più inllBuni fira gli oppressori sono coloro che prodì^ 
cano libertà «... Alla tirannia aggiungono la menzogna 
— la profan^uEione air ingiustizia -— insultano, dileggiano, 
ingiuriano il genere umano ... E voi li provaste. 

Provaste voi V amore , la filantropia di coloro che 
gridavano, morte al tiranno . . . Usurpato da essi il po- 
tere. Siila, Mario, Tiberio, Nerone furono rimpctto a 
costoro campioni di umanità, di dolcezza. 

E non si stancano gF infami dì tesservi insìdie per 
persuadervi un altra volta delle felicità che vi promet- 
tono. . . • 

Sarete tutti re tutti eguali non più superiori 

né sudditi . . . non signori e indigenti . . . libertà intera 
. . . felicità . . . ricchezze ... il secolo d* oro. 

S sono quegli scellerati stessi cui dette Satana la po- 
testà di governarvi liberalmente . . : . voi li conoscete . . . 
non potete dimenticafli imperciocché gustaste le dolcezze 
della libertà che vi apprestarono. 

Proclamarono la libertà ... la libertà del delitto ... e 
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furono libéralissimi a frugarvi la casa — a strapparvi 
pubblicamente la borsa — a scannarvi sulla via. 

Eravate liberi, ma non di governare a vostro talento 
i figli vostri — d* affidarne a chi vi piacesse l' istruzione 
religiosa e civile — di ritenerli presso di voi per salvarli 

dalla seduzione Doveano essere ammaestrati per la 

libertà, per la patria. 

Eravate liberi, ma non potevate trattare i vostri affari 
— difendere i vostri diritti — procurare ai mali vostri 
un sollievo — vivere in pace colla vostra famiglia .... 
Dovevate prendere le armi per la patria. 

Eravate liberi, ma non potevate accostarvi alla casa 
di Dio senza essere insultato — non parlare ad un sa- 
cerdote senza essere accusato nemico della patria.... non 
piangere il parente, l'amico assassinato, senza essere 
condannato alla morte. 

Eravate liberi, ma non potevate la sera coricarvi si- 
curi che la notte non verrebbero a spogliarvi la casa 
.... a rubarvi la figlia .... a violentarvi la moglie . . . . 
a piantarvi il pugnale nel cuore. 

Eravate liberi , ma non di parlare.... non di piangere.... 
e neppure di morire coi conforti della religione!!!!! 

Il ladroneccio — V assassinio — pubblico — sisteiAa- 
tico — impudente , si aggirò liberamente fra 'I popolo , 
per fargli gustare la squisitezza della libertà che- avea 
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Povero popolo, sempre tradito dai tuoi agitatori — e 
sempre docile a farti di nuovo tradire ! f ! . . 

I demagoghi ti promisero abbondanza -— ricchezze . . . 
e tu li credesti ... e però ti unisti a loro ... e promo- 
vestì r opera di sterminio .... e desti aiuto a mandare 
«d effetto le macchinazioni immaginate a tuo danno 

Tu li credesti.... ed essi esercitarono maestrevolmente 
il mestier loro di rubare senza esseme disturbati. 

Fosti tu il pretesto e lo strumento dell' assassinio e 
del furto .... ma ne fosti anche la vittima. 

Povero popolo .... E non sapevi che i cospiratori — 
i ladri — i bordellieri -^ i falliti di tutto il mondo . . . 
demagoghi — e briganti della demagogia vogliono disse- 
tfliTsi col sangue del tuo cuore... ingrassare col midollo 
deHe tue ossa?. 4... 

Mostrami le ricchezze che ti promisero ! . . .' T* hanno 

tolto r oro e V argento ne avesti in iscambio un 

pezzo di carta. 

Ti dissero non più tasse . . . non più indigenza ... ma 
per soddisfare le gravezze che t'imposero dovesti ven- 
dere i bottoni della giubba .... ti fu tolto il pane di 
bocca . . . provasti la fame ti!.... 
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Ed eccoli di nuovo gì' infami intorno a te per doman- 
darti aiuto ... e ti ripromettono felicità ^ ricchecza *— 
libertà intera .... con arte e allettamenti nuoTi. ..«..• 

Lasciati di nuovo sedurre.... sarai felice. 



Dà un occhiata a queir angolo d' Italia dove si annida 
la schiuma della demagogia — dove si manipolano i 
libéralissimi intrighi per ritentare le ribellioni dd nostri 
Paesi — dove sventola lo schifoso straccio tricolore .... 
e vedrai a qual prezzo queir infelice fopoìo pagU il 
peso delie sue libéralissime catene !!...., 

Se vorrai possedere l'eredità di tuo padre, pagherai 
la metà del prezzo a benefizio della patria. 

Pagherai il passo per entrare in tua casa — la luce 
che entra nella tua finestra. 

Non potrai comprare un cavallo senza pagarne l'uso 
— non ritenere una serva, un garzone senza pagarne 
il permesso. 

Una seggiola per riposarti — il letto per coricarti — 
una cassa per riporre una camicia, un vestito, non po- 
trai acquistarli'- senza pagare il diritto di ritenerli. 

Non solo dovrai pagare una tassa per la minestra da 
ristorarti — per V acqua da dissetarti .... ma t' abbiso- 



[ 
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gncrà pagarne un altra pel pentolo o\e yorrai cuocerla 
.... pel bicchiere che accosti alla bocca. 

Se vorrai lavorare per guadagnare il pane quotidiano 
dovrai pagave V uso delle mani . . . perchè le mani non 
sono più tue. 

I ladri, e tra ì ladri i Ministri hanno soli le mani 
esenti dalla tassa d' esercizio. 

Tu sarai libero di poter piangere la tua miseria a 
dirotto ... Ma ehi sa , che come sulla testa , cosi sulle 
lacrime non mettano una tassa ? ?.. E allora non potrai 
più piangere perchè ti mancherà V obolo da poter pagare 
lo sgorgo alle lacrime. 

Non avrai più un Re che ti governi — ma sibbene 
centinaia di ladroni che ti stringeranno la gola per rito- 
glierti il boccone ... per obbligarti al digiuno. 

Non avrai più un Re da obbedire Ma centinaia 

di Ministri — Deputati — Pari, che ti metteranno sul 
collo il giogo per farti lavorare il campo che rubarono 
alla Chiesa. 

Non sentirai più i Sacerdoti del Signore che ti pre- 
dicano r osservanza dei Divini Precetti Ma sarai 

obbligato ascoltare gli eretici che ti stimolano air apo- 
stasia. 
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Non vedrai più ie immagini di Cristo — di Maria SS. 
— dei Santi che t* invitano all' orazione — Ma ti mette- 
ranno sotto gli occhi oscene figure che ti allettino alla 
'prostituzione. 

Vedrai persino i Misteri della Fede -— i Santi Sa- 
cramenti effigiati da mano diabolica in ridicole forme 
per far onta nel modo più nefando aU' opera di Dio. 

Ti sputeranno in faccia se t' inginocchi a pregare .... 
Ti daranno un premio se bestemmi. 

Sarai libero di cangiare la casa tua in lupanare.... 

di ravvolgerti in ogni sorta di turpitudini Sulla via 

dell' inferno potrai camminare liberamente ! ! ! ! 

Vanne nel bel paese dove le istituzioni liberali fiori- 
scono , e vedrai se ti dissi menzogna ! . . . . 

La violenza che vuol farvi possedere la libertà, è la 
violenza feroce dei ladroni — dei masnadieri — l'in- 
giustizia — la vendetta — la crudeltà — il ftupto. 



• • • « • • . 



n La libertà non è una furia ardente che porta la fa- 
ti ce air incendio , la mano al pugnale .... É la figlia 
if della natura — la emanazione della Divinità, che con- 
1) duce gli uomini alla felicità sul sentiero della virtù. 
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Splenderà sopra di voi la libertà quando a pie* della 
croce dove Gesù Cristo mori per noi , giurerete di 
rire per liberare i fratelli vostri dalla tirannia dei 
dicatori di libertà .... quando avrete purgato la terra 
dai propagatori di libertinaggio. 

Amate Dio sopra tutte le cose e il prossimo vostro 
come voi stessi , e sarete liberi — Amate Dio e il pros- 
simo , e sarete cittadini felici della repubblica cristiana 
governata dai Monarchi , presieduta da Pietro e dai santi 
suoi successori. 



L* avvoltoio delle Alpi dal più alto giogo emise il suo 
grido. acuto. ... Gli uccelli . tutti di rapina risposero al- 
l' appello . ; ; ruotano fra le nubi per {slanciarsi di nuo- 
vo a fare strazio di umane vincere in Italia. 

Il lupo e la iena hanno urlato spaventevoli per la 
valle ) muovono arrabbiati. per avventarsi contro .P iner- 
me Pastore. 

Il Gran Serpente si ridestò nella foresta, e col fischio 
avvelenato minaccia d' instupidire chi lo sente .... 

Fratelli , la Patria è un altra volta in pericolo ... La 
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guerra d' insurreziooc sta per irrompere .... Correte al 

* 

partito di azione .... Sorgete come un sol uomo a com- 
batterla lì 



Luglio 185?. 
M 



n Ventitré armi addietro V energia delV azione a prò 
m della Patria avea centro eulla gioventìi letterata, 
ti nella classe media della nazione : oggi vive e freme 
w nel Popolo 

ti 1 moti italiani del 48 e 49 hanno educato alle 
« armi quanto basta per somministrare capi e ufficiali 
« alle bande^ una moltitudine di giovani diffusi su tutto 
1» t{ paese: 

I» Le bande non sono nel mio concetto tutta la guer- 
n ra italiana : esse non sono che il cominciamenlo. La 
w insurrezione deve tendere a formarsi in esercito re- 
fi gelare j dal quale solamente può escire la vittoria de-- 
n cisiva fbiale -r Le bande hanno ad essere alla guerra 
n nazionale ciò che i bersaglieri sono alV esercito — 
Il La piccola guerra deve essere il preludio della gran^ 
n de: la battaglia deve distruggere il nemico infiao- 
«I chilo, scoraggilo, illanguidito negli ordini delle zjifjb 

n incessanti dei partigiani 

». 

Il Una insurrezione nazionale ha due modi: opera 
M dal centro alla circonferenza^ o dalla circonferenza 
n al centro 

n 11 primo metodo è più rapidamente fecondo di rin 
« sultati nuUeriali e morali; ferisce, riuscendo, il ne- 
n mico al core , e converte ad un tratto V opinione in 
it entusiasmo nazionale — Roma, Milano, Naj^oli pos- 
ti sono, volendo, troncare la auestione, e suscitare con 
n una sola vittoria V Italia aa un ptmto. alV altro. Ma 
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n questa vittoria esiae un ^rado di eroismo popolare 

n sul quale nessuno na il diritto di calcolare 

n e t (tanni d^ una sconfitta sono decisivi quanto quelli 
n d' tino vittoria. ^ 

n 11 secondo metodo non può produrre splendidi rt- 
n sultati sulle prime, ma non commette ad un solo 

n fatto le sorti della insurrezione 

n non stretta V entu- 

tf siasmo in un subito, ma non soggiace a gravi peri- 
n coli di scoperte» Nessuna forza o avvedutezza dipo- 
n tizie può contendere ai venti o venticinque giovani 
« patrioiti che ogni località di seconda , ai terza , di 
n quarta sfera racchiude , di concentrarsi per una ope- 
n razione speciale da tentarsi nella loro circoscrizione, 
n e di essere aW aperto dirigendosi ai monti dopo a* 
n verta compiuta, 

n E questo è il pensiero che io vorrei oggi stillare 
fi ne' miei concittadini. V Italia è matura per V azione: 
n ogni indugio è disonore e rovina al partito ; è tempo 
i> in un modo o in un altro di fare. V insurrezione aal 
w centro alla circonferenza è possibile ? Può prepararsi 
n e compiersi il moto delle grandi città senza grave 
n rischio di scoperte o di tradimenti? Si tenti, è dove- 
fi re. La vigilanza del nemico rende impossibili i va- 
« sii preparativi? Si rompa guerra colV altro metodo, 
fi La piccola e sicura cospirazione si tradurrà in pie-' 
n coli fatti semenza di altri, e avviamento a maggioìi\ 
« Ogni località si prefigga un' operazione da compiersi 
« con forze proprie ; poi mandi aW aperto colle armi 
n in pugno gli elementi che V hanno compita, e dia un 
n nucleo di banda nazionale aW Italia 

w Certo noi abbiamo eserciti, e sovr^essi posano If^' 
« nostre piti care speranze: eserciti che in oggi il 
n servaggio, e V inerzia condannano ai V oblio ^ ma che 
f» una bandii^a di guerra e di liberiti trarrebbe. . . . 
" Abbiamo tulle nostre monta- 
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Il gne, nelle Provincie Napoletane j ne* paesi della. Bo- 
n magnaj nel Piemonte , nella Liguria, nelle terre della 
ti Lombardia una razza d* uomini vigorosi forti , atta 
n a resistere, pronta alle offese, audace, costante — Alh- 
n biamo materiali d* ogni sorta per armi e arnesi di 
fi guerra — Abbiamo elemmti di esercito quali hanno 
n poche Nazioni, forse nessuna. Ma tm esercito — un 
n esercito veramente nazionale, numeroso, munito, atto 
w a prendere il campo e viticere senz* altri aiuti la 
fi prova — noi non lo abbiamo. E a crearlo vuoisi 

Il tempo e lavoro 

II. La gioventii italiana noi V amiamo e la veneriamo, 

n La guerra nostra sarà breve, e a vincerla basta 

«I il mostrarci su tutti i punti; il mostrarci armati, il 

Il mostrarci tutti, il mostrarci insomma; perchè quan» 

n do mai ci mostrammo? 

Firmato = Giuseppe Mazzini. 



Udiste mai fratelli miei uno scellerato più impudente 
di costui ??!!... 

Un mostro non nato di donna ... ma sbucciato dalla 
putredine dei lupanari nel laberinto di Genova ... un 
ladrone vìlissinM) . . . una carogna fetente... un asino in 
umane sembianze ... che ha la sfacciataggine di parlare 
come se fosse un Eroe !!!... 

E questo cane da pagliaro, grondante fetida lue, ab- \ 
teglia idrofobo per adunare i più affamati dei cani, ed '[ 
avventarsi su di noi. * **' 
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Fratelli miei , voi conoscete questo brigante .... co- 
noscete le sue turbe .... Col bastone solo ne faremo 
macello 

Il saccheggiatore di Roma V organizzatore degli 

assassini .... il, coraggioso che urla — ruba — e si 
nasconde .... il bestemmiatore dei bestemmiatori ..... 
strombetta — ordina — dispone .... millanta generali 
— capitani — eserciti 

Nelle strade — nei bordelli — nelle taverne di Giam- 
bullo, perfezionati a stuprare, rubare, assassinare, i 
prodi campioni del libertinaggio italiano ritorneranno a 
capitanare le bande dei Barabba , degl* indomabili , degli 
arabbiati.... divoratori di Sacerdoti e di Re . 
. D mercante di sterco imbrattato di sangue e di leta- 
me .. . il birricchino di Bologna .... i' imbecille vene- 
zianp .... II decrepito calabrese riprenderanno la dire- 
zione delle ladre liberalesche imprese 

La bagascia , la ruffiana milanese che ammorba i Te- 
deschi col puzzo del fiato . • • che spaventa i croati col 
;SU0 ^orrido muso ... e con essa ' le virtuose adultere.. . . 
le impudiche vergini torneranno a farla da vivandiere e 
da vivande nelle schiere dei porci 

Torneranno gli Achilli e i Gavazzi colla restante man- 
dra dei cinghiali , come capellani delle turbe ... e pre- 
.dichcìranno quello che non. credono .. . n quelli che mai 
in Dio hanno creduto 



( «^ ) 

E sapete fratelli miei a quali militi costui stamburi 
r appello ? 

A quei ladri vestiti da galantuomini — a que' galan- 
tuomini vestiti da ladri, che assassinarono, rubarono-^ 
fecero d' ogni erba fascio .... e che per isventura rima- 
sero fra noi ... . perdonati. 

E sono gli obbrobriosi avanzi della schifosa Romàna 
Repubblica... gli arrabbiati, gli energumeni che sconvol- 
sero tutta l'Italia gridando gli evviva... distribuendo i 
pugnali ai sicari che uccisero i nostri fratelli. 

Sono coloro che immascherati da soldati — colla croce 
del ladrone sul petto scorsero le campagne di Lom- 
bardia rubando anche la gallina e V agnello al povero 
villano . . . 

Che divisi in drappelli di dieci o di venti assaltavano 
le oneste figliuole, le pudiche spose, forzandole armata 
roano a sfogo di brutale libidine. 

Sono coloro che spogliarono le chiese.... che rubarono 
gli ostensori e le pissidi gettando le Specie Divine sui 
letamai e nelle fogne. 

Che nelle Romagne con acqua più che immonda .... 
collo sterco e col fango imbrattarono le sante immagini 
di Gesù e di Maria. 

Che scannarono i sacerdoti in S. Callisto ... che as$as- 
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sinarono i monaci di S. Croce in Gerusalemme . . . getta- 
rono via le reliquie dei Santi.... i sacri vasi profanarono 
con sacrilegio più che nefando 

Sono quelli che gridavano morte ai Gesuiti . . . che gli 
assaltarono — saccheggiarono, devastarono le chiese e 
i collegi ... ne tentarono la morte persino col veleno..... 

Che attaccarono il fuoco alle porte del Quirinale .... 
fucilarono Monsig. Palma — tentarono di fucilare il Pon- 
tefice 

Che dettero alle fiamme il Collegio Romano — le 
sontuose ville fuori di Roma — che incendiarono i con- 
fessionari ed i pulpiti — che aveano stabilito di minare 
la Basilica di S. Pietro. 

Che correvano di Paese in Paese urlando, schiamaz- 
lando, trucidando i veri cristiani che trovavano inermi 
.... che scannarono persino tre poveri contadini sul 
ponte S. Angelo, supponendoli Gesuiti travestiti. 

Sono gli schifosi avanzi di coloVo che ingrassarono 
col loro carnume i campi di Lombardia. 

Che mostrano le ossa loro spolpate lungo le vie di 
Velletri. 

Che rimasero pasto dei cani e dei corvi sotto le mura 
di Roma. 
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Sono i fratelli di queir enij)i() che avrebbe troncalo la 
^ita deir Imperatore Giuseppe.... di coloro che avrebbero 
ucciso il Re Ferdinando , se Maria Santissima non ve- 
gliasse in particolar modo alla invulnerabilità di quelle 
"vite immacolate 

Sono quelli stessi che di presente hanno pugnalato , e 
Yanno pugnalando gì' impiegati più zelanti — le persone 
ai Sovrani nostri più. affezionate 

Sono quelli stessi che adesso svaligiano le carrozze 
sulle strade maestre — che rubano gii orologi e le borse 
sulle vie di città — che sfasciano le botteghe .... 

Che fanno i contrabandierì — i bordellieri — i ruf- 
fiani •• . che passano i giorni e le notti nei caffè, nelle 
bische, nelle bettole — nei postriboli. 

Sono i trafficanti di nequizie — 1* obbrobrio del genere 
umano... i perdonati settanta volte sette... per gastigo 
dei nostri peccati. 

Ecco i soldati che in bande di brigantaggio ritorne- 
ranno contro di noi ... • che vorrebbero compersi in 
eserciti per distruggere la Religione e i Troni.... per fare 
macello dei popoli. 

E di loro fermezza — della bravura loro ci dettero 
già luminosi, saggi colle bande infami del Passatore che 
scorsero le Romagne . . . cogli attentati di ribellione , di 
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assassinio che cangiarono in lutto il carnevale della in- 
felice Milano. 

E avrebbero solennizzato ih Roma col sangue la festi- 
vità dell' Assunta se Maria SS. non avesse fatto sorpren- 
dere gli scellerati. 

E Livorno « e Firenze chi sa con quale strage avreb- 
bero tribolato se i caporioni che mossero da Genova 
fossero riusciti varcare il confine 

Non hanno tentato in Napoli .... perchè dicono essi 
essere quel popolo indegno di libertà .... un Popolo 
perduto 11!... 

E poiché lo insellerò dal centro alla circonferenza lor 
si è reso impossibile . • . . imprenderanno adesso adesso 
a tribolarci dalia circonferenza al centro come hanno 
annunziato. 

E sono in ordine .... E i capi del brigantaggio sono 
in moto per rientrare «inosservati in Romagna — in 
Toscana — in Calabria — in Sicilia.... mascherati viag- 
giatori, con passaporti Piemontesi e hglesi fabbricati nelle 
officine della setta. 

E lo scellerato Tribuno travestito in mille fogge — 
garantito da centinaia di passaporti diversi va correndo 
giù e su per Toscana e per Romagna .... rientra inos- 
servato in Liguria ... È assetato di sangue ? . . . verserà 
il sangue de' suoi 
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Fratelli, io non vi chiamo ad insoi^ere * vi scon- 
giuro tenervi in pronto per accorrere al primo movimento 
che i demagoghi faranno per la insurrezione. 

Riunitevi adesso con fede veramente cristiana — stac- 
catevi dai settari — non lasciate loro un angolo per na- 
scondersi — pensate che a ritenere costoro in mezzo 
a noi è un* infamia. • . • Liberiamoci da noi stessi da que- 
sta infamia. 

Ricordatevi del giuramento che ne faceste a' piedi la 

Croce quando segnati foste coli' Alfa e coli' Omega 

e pensate al gastigo di cui Dio minaccia gli spergiuri. 

Le insurrezioni dal centrò alla circonferenza penseranno 
i Principi nostri colle loro truppe a domarle da se stessi 
... Le insurrezioni dalla circonferenza al centro è sacro 
dovere le combattiamo da noi . . . e ciascuno di noi nel 
proprio nostro Paese. 

E poiché la Provvidenza Divina ha accecato questi 
empi . . . Satana ha ispirato loro di gettarsi in bande di 
brigantaggio . . . tocca a noi fare adesso quello che sta- 
bilito avevamo nel i880.... Iddio vuole consolarci con 
questo trionfo. 

E sarà guerra di breve durata — ^ di vittoria sicura — 
e senz' armi .... imperciocché noi obbedienti ai nostri 
Sovrani , non dobbiamo avere armi .... 



I 
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V 

Un bastone nodoso — due metri di funicella infilaCa 
in due cavicchie di legno — una scatola di cerini fos- 
forici — un pugno di stoppa, sono armi più che bastanti 
per noi. 

Né i drappelli nostri avranno più di sei uomini 

Con. quali cautele dobbiamo procedere , già lo sapete. 

Al primo , e più piccolo movimento di queste birbe , 
. che si aggirano fra noi ... . che bene conoscete . . . una 
bastonata in testa — una stretta di funicella alla gola — 
una fiammata alla barba , ai capelli per segnale eh' è 
caccia nostra quel porco ... e V anima del demagogo è 
andata al diavolo 

Né dovete aspettare sempre l'azione.... Un discorso 
, — una esclamazione rivoluzionaria basti per istrozzarlo, 
e arrostirlo. 

Sono interdetti , e sugi' interdetti ciascuno ha il diritto 
di sangue. 

Se fuggirà alla montagna, i contadini nostri hanno 
giurato a noi la fede loro . . . hanno ricevuto le oppor- 
tune istruzioni .... Ardono pel desiderio d' ingrassare i 
loro campi con letame di carne repubblicana. 

La casa delio strozzato — del fuggiasco sia immedia- 
tamente data alle fiamme e. colla casa arda l' intera 

famiglia , quand' anche non fosse cosi trista come il ri- 
belle. . . . L' empia semenza dev' essere distrutta. 
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Gì* Inglesi in Gefalonia hanno strozzato i ribelli — e 
le case dei ribelli spiantarono dai fondamenti. 

Se riusciranno riunirsi in bande — non vi occupate 

di loro .... mettete a fuoco le famiglie e le case i 

contadini nostri faranno il restante. 

Vi guardi il Cielo dal lasciarne in vita uno solo ! ! . . . 
Rammentatevi di qual punizione colpi Iddio Saulle per 
avere risparmiato alcune pecore e alcuni buoi alla strage 
degli Amatecitì. 

Né vi spaventate pel numero — sono meno che non 
dicono. • . . Forse si , forse no l' uno per mille sU tutta 
la popolazione .... E soltanto nei tradimenti , nei furti , 
nel dare V assalto alle osterie e ai postriboli valorosissimi. 
• .....*•••• 

Al mulo Genovese — ali* Anglo-Italo regolatore di tu- 
multi — allo stipendiato trovatore di. sicari — pensere- 
mo noi di tracciarlo .... di scovarlo dai suoi nascondi- 
gli . . : . . 

Se Dio ce lo metterà fra le mani sarà nostra cura 
dividere con lui fatiche e gioie. ... Lo porteremo trion- 
fante per tutta Italia impagliato come la pelle del^lupo. 
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V Italia è matura per V azione: ^ grida ai suoi V ay^ 

voltolo di Liguria 

« 

L'Italia ^ matura per l'azione, grido aneh'io a. voi 
i miei fratelli — Ogni indugio è disonore e. rovina al 
partito nostro — É tempo di agire e di agiro energica- 
mente. 

L'Italia è matura?.... L'Italia è stanca di soffrire per 
tanti ribaldi, che non si stancano di ritornate ad ogni 
ora a colmarla di desolazioni. 

E anche Iddio è stanco di soffrire ohe la Chiesa sua, 
i suoi «aeerdoti, il suo popolo siano lasciati a discrezione 
dei malvagi. 

Perciò il Signore che h giudizio dei popoli, vi darà 
«desso i fùlmini- dell'ira sua per vendicarlo — É il Si- 
gnore che vi comanda lo sterminio dei felloni. 

Abbiate fede in lui e siate cerii che vi darà coraggio 
e. forza per ischiantare tutti gli empi del Paese *- gii 
operai tutti d'iniquità. 

Distrl4;gerà il Signore, per le nostre mani i nostri 
nemici, come fece dei Madianiti, di Giabbino^ di Sisara 
al torrente di Ghison. 

I quali andarono sconfitti in Endorre, e furono di le- 
tame alla terra. 
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Se non che , guai a noi se ci mostreremo anche ades- 
so deboli -^ pasiUanimi * se una stilla di mal intesa 
pietà sorprendesse il cuore nostro 1 1 ! ... . 

Guai a. noi, se adesso .ce li lasciassimo uscire di 

mano!!!- 

Fuggirebbero a rico^rarsi ndi' adultera Babilonia, che 
fra la sua nebbia fetente tornerebbe a nasconderli,, per 
riscagliarcelif più baldi e più fieri a fare strazio del 

sangue, nostro • 

In quella città di prostituzione, quel popolo di pirati 
cresciuto — ingrassato — fatto nazione col saccheggio 
dei popoli è nella necessità di tenersi a stipendio ladri 
stranieri che gli mantengano imbandita la mensa co* pa- 
sti rubati alle altre nazioni. 

. Quel popolo di cannibali aristocratici abbisogna di 
prezzolati assassini che scorrano il mondo in traccia, di 
umane vittime da poter divorare in orgie d'infemOé 

Ed ha abolito la tratta dei negri sul mare, per fere 
libero mercato di noi sul continente !!!...* 

Quel popolo regicida ha in onore stipendiare sicari 
che si appiattino nelle corti , per avvelenare , per pugna- 
lare i Re, gì* Imperatori , i Pontefici. 

Quel popolo er«!tico pagherà sempre i rinnegati, gli 
Apostati d* ogni nazione che propaghino l' ateismo — 
che attentino alla distruzione della religione di Cristo. 
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Questo popolo sublimemente empio sente < in se una 
forza infernale che* lo. spinge a opprimere gli uomini 
.... A insultare Iddio ! ! ! ! 

Ma non ti rallegrare di tue malvagità non andar 

superbo di tue scelleratezze, infame popolo: impercioc- 
ché noh' godrai a lungo dei tuoi nefandi trionfi !!.... 

n flagello di Dio sta per piombare su te sulla 

città tua matrigna inclita di sublimi scelleratezze. 

Prepara gli occhi alle lacrime — il cuore ai sospiri 
.' . . • pensa che il dito di Dio ha segnato della tua di- 
struzione il giorno nefasto. 

Affrettati a empiere il sacco di sacrilegi e di sangue 

— di fornicazioni e di furti — a colmare la coppa dei 
tuoi misfatti... per non ritardare il tuo tremendo giudizio. 

Da levante a ponente — da tramontana e da ostro 
muoveranno contro di te le nazioni a satollarsi di ven- 
detta per le tue stragi, per le tue rapine, per le tue 
oppressioni. 

Tutti i popoli dcUa terra correranno a combatterti, né 
potrai opporre resistenza: imperciocché il braccio tuo 
consumato nel ladrocinio si spezzerà come vetro. 
' L'Indiano ed il Cafro — Il Canadese ed il Greco fa- 
ranno macello di te — metteranno in brani i tuoi ^gli 

— finiranno le donne tue con istrazi di vituperio. 
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Gli avvoltoi ed i eorvi faran pasto delle tae viscere 
— i cani ed i lupi si disseteranno nel tuo sangue. 

Iddio sofiBerà sui mari e le tue navi andranno sfran- 
tumate disperse fra i flutti, come le foglie secche del' 
faggio lo sono dal vento nella foresta. 

Il terremoto spianterà i tuoi palazzi — ìì fulmine ne 

ìncendierà le- rovine — ne disperderà le ceneri il vento. 

Le tue città come Sodoma e Gomomr — come Nini-*' 

ve e Gerusalemme andranno subissate, distrutte; ne di-'' 

spariranno persino le vestigie. 

he onde del mare s* innalzeranno sopra il tuo terreno 
— affogheranno le tue isole nella immensità dell' Oceano. 
Più spietato del popolo Ebreo ti dilettasti riaprire 
mille volte le cinque piaghe di Cristo — E Cristo man- 
derà dispersi gli avanzi del popol tuo con marca di vi- 
tuperio, più infame che non ha in fronte il popolo Ebreo. 

Levati su o Signore nell' ira tua , e fa mostra di tua 
grandezza — Sollecita la distruzione dei nostri nemici 
— affretta lo sterminio del popolo infame che moltipli- 
ca il numero dei nostri nemici. 

Salvaci dalla gola del leone — dalle corna dei lion- 
oorni accorri a salvarci — stritola i denti, spezza le 
mascelle di quelle belve feroci — Esaudisci — ci salva. 
(Salmo XXI. 23). 
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Innabatt o Signore secondo la tua possanza, e noi 
celebreremo con inni e cantici le tue meraviglie. 

Noi canteremo la tua potenza — loderemo ad alta 
voce la tua benignità — salmeggeremo il tuo santo 
nome in perpetao. 
• «-• • • • • •. . •_■• 

Rallegratevi i miei fratelli ^ alzate le mani verso il 
(Mo — benedite il Signore — imperciocché il gioiìio 
della vendetta e del trionfo si appressa. 



Dio forgi^ e tatti ndranoo 

I fooi nemioi folgorati o ipenl, 

B qwl che foro alla su legge tTfoni 

Ifeir apparir di lai si foggiraono; 

Qnal forno che per Faere 

Vanisce, o cera che alla Tampa straggesi, 

A Dio rincontro qoeUa 

Perirà moltltadine mhella. 

Bd I gioiti frattanto 

Bhbri di aoariisimo diletto 
Glooondano felici al suo ceapetto. 

(SolmoV!) 
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